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Direzione, Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari in Brescia. 

Ne 

P R O V I N C I A D I C R E M O N A 

A V V I S O I V A S T A P E R V f i l V O l T A D I B E N I E»M1KAMIAJLI 

Lìc i r ufficio della Pretura di Soncino e nel giorno 17 Marzo {808 si aprirà alle ore 10 ant. l'incanto per la vendita dei Beni Demaniali descritti noli' Elenco qui sotto. 
L' Asta verrà tenuta mediante pubblica gara col metodo delle candele, e I' aggiudicazione sarà definitiva, né saranno ammessi aumenti sul prezzo dì essa. 
Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositala in una cassa dello siato a garanzia della sua offerta la somma corrispondente al decimo del prezzo 

pel quale gl'incanti sono aperti. Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del debito pubblico al valore di borsa, od in quelli di cui all'art. 17 della Legge 15 Agosto 1867 al valore nominale. 
La prima offerta d'aumento non potrà eccedere il minimum fissalo dall'art. 102 del regolamento e specificato per ogni lotto nell'ultima linea dell'Elenco qui appiedi descritto. 
Saranno ammesse offerte anche per procura purché questa sia autentica e speciale, 
V offerente che abbia agito per persona da nominarsi dovrà farne la relativa dichiarazione appena seguila la delibera, ovvero al più tardi entro tre giorni consecutivi 

mediante atto pubblico o con firme autenticate da notaio, rimanendo del resto sempre garante solidale colla persona dichiarata. 
Quando l'aggiudicatario non facesse la dichiarazione nel termine e nei modi prescritti, o dichiarasse persone incapaci o non legittimamente autorizzate, o le persone dichia­

rate non accettassero 1' aggiudicazione nel termine di tre giorni, I' aggiudicatario sarà consideralo per tutti gli effetti legali come vero ed unico acquirente. 
Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, dovrà l'aggiudicatario versare nella cassa designala dal relativo capitolalo il decimo del prezzo d'aggiudicazione, nonché 

l 'importo del bestiame, delle scorte morte e dello altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nelP Elenco poslo in calce del presente. 
In acconto di queste somme sarà imputalo il deposito fatto a garanzia dell' offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli del debito pubblico, sia dal­

l'aggiudicatario convertito nei titoli accennati all'art. 17 della Legge 48 Agosto 1867. 
Nello stesso termine di dicci giorni I' aggiudicatario dovrà depositare il 8 p. 0|0 del prezzo di delibera in conto delle spese d' asta, delle lasse di trapasso, di trascrizione 

ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione e regolazione. Tale deposito dovrà esser fatto in danaro od in biglietti di banca. 
Le spese di stampa, d' affissione e d'inserzione nei giornali di questo avviso, sono a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro aggiudicali. 
Per la situazione dei beni a vendersi, pel prezzo estimativo sul quale si aprirà i* incanto, per 1' ammontare del deposito a farsi dagli aspiranti nonché per ogni altra più 

precìsa indicazione, si fa riporto all'Elenco che segue. 
Gl'incanti e le vendile s'intenderanno eseguile sotto le discipline tutte della Legge 18 Agosto 1867 e del relativo regolamento pubblicato col R. Decreto 22 stesso mese N. 5852. 
Nello stesso ufficio della Pretura di Soncino sono ostensibili durante V orario gli estratti delle tabelle dei lotti, i documenti relativi nonché i capitoli d' asta. 
Si ricordano infine le disposizioni degli art. 40'2, 405, 404, 408 del codice Penale Italiano con cui vengono puniti gli atti diretti sia ad allontare gli oblatori, sia ad 

pedirc o turbare la libertà e il buon esito degl' incanti. 
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Cremona, li 14 Fefebrajo 1868. 

Campo aratorio, moronato, adacquatone situato nella regione 
Forche. Confinano, a levante vaso della Fontana Cavallino, 
a mezzodì Pietro e Carlo Della Volta, a ponente Giuseppe 
Carci ed a tramontana Pietro e Carlo Delia Volta. In Mappa 
alti NN. 115 1|2, 110 1)2 e 117 1|2 . 

Campo aratorio, adacquatorio e moronato situato nella regione 
Cagione. Confinano, a mattina mezzogiorno e ponente le 
ragioni di Francesco Maria Favalli mediante fosso irrigatorio, 
a monte fosso irrigatorio e Stradolla di Vuodagione. In 
Mappa al N. 389 

Campo aratorio, adacquatorio, moronato, situato nella regione 
Molotto. Confinano a mattina, mezzogiorno e ponente ragioni 
di Francesco Maria Favalli, a monte fosso scolatore, irriga­
torio e strada di Vuodagione. In Mappa al N. 397 . 

Campo aratorio, moronato, irrigatorio con ore due di cavo ed 
acqua di proprietà della roggia Zanerolo in mota di giorni 
18, situato nella regione Carobbio. Confinano, a levante Fina 
Giuseppe, a mezzodì Eredi Dognini Fedele a mela fosso di 
scolo, a ponente roggia Boldrina ed a monte Demicheli 
Francesco a metà fosso irrigatorio. In Mappa al N. 389 

Campo aratorio, moronato, adacquatorio, con ore quattro di 
cavo ed acqua di proprietà delta roggia Schigazzina in ruota 
di giorni sudici situato nella regione Loreto. Confinano a 
levante Beni del Beneficio di S. Lorenzo e mezzodì Strada 
Provinciale, a ponente ragioni Galbiati ed a monte lo stesso, 
Manselli Luigi, Maraoi e detto Beneficio, in Mappa at N. 449 . 

Casa civile posta in contrada Castello, al civico N. 13, composta 
di due camerette al pian terreno, due superiori con sovrap­
posto solaio morto e di un portichello. Confinano a levante 
il Vecchio Cimitero Comunale, a mezzogiorno la piazzetta 
dell'oratorio di S. Bartolomeo, a sera ed a monte il suddetto 
Oratorio. In Mappa al N. 997 

Casa composta di una camera al pian terreno ed una superiore, 
pollaio e porcile, con superiore feniletto, portico, aia ed orto 
posta in contrada Grande al civico N. 30. In Mappa al N. 563 . 

Casa composta di due camere, due solai, locali rustici, fenili, 
aia ed orli, posta in contrada dell'Allegazzo, al civico N. 419. 
Io Mappa ai NN. 785 e 556 

Casa composta di due camere, due solai, aia, porcile, pozzo, 
ed orti, posta in contrada delle Frate, al civico N. 137. In 
Mappa ai NN. 80t, 375 e 382 

Casa composta di due camere terrene, con superiori fenili, 
pollaio, porcile, aia ed orto posta in contrada S. Pietro 
presso Poratorio. In Mappa parte del N. 247 

Pezzo di terra aratorio, asciutto e moronato, situato nella Re­
gione Ingazzo. Confinano a levante Antonio Fiosi a solco, 
a mezzogiorno e monte proprietà del Nobile Sig. Francesco 
Noli ©altarini Molossi, ed a ponente Michele Bordoni a solco. 
In Mappa al N. 666 

Pezzo di terra aratorio, asciutto e moronato situalo nella 
regione Pancino. Confinano a levante e ponente Rosina Cauzzt 
maritala Ciboldi, a mezzogiorno proprietà del Sig. Angelo 
favalli, a DÌOUIJB Eredi Paggi. In Mappa al N. 706 . 

Pezzo di terra aratorio, asciutto e moronato, situato nella re­
gione Ceschida. Confinano a levante e monte ragioni di Cel­
lario Francesco, a mezzogiorno Angelo Oneta, a ponente 
colle dette ragioni Oneta. In Mappa ai N. 605 

Pezzo di terra aratorio, asciutto e moronato, situato nella re­
gione Pignolo. ConQoano a levante ragioni di Angela Biondi, 
a mezzodì Oneta Andrea, a ponente Oneta Clementina, a 
monte Legato Moro e Bertolotti Giovanni. In Mappa al N. 582 . 
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Il Delegato Demaniale della Provincia 
S A C C H E T T I , I s p e t t o r e . 
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Icb ma .oinkbluq ofiédi Idi ilolit iti orttnjw otnk î »«1 o/o omt-'«irau Is <Hb<»i(|«iif ,«ttallo Ihb *SI\I».H,«4 « olbd 'Hi^oqib li olrimjn» ini.-» immo-» «iiwmp tb olooiiu «I 

Mt,\ «t«>mh èl «IRM'KI «li-di ?t n« tin i»/.iiim>», Iloti! un oiiM'Wrto» «uBtriitmi^s 'l 
iwi\rti««il di .Ortsqail il» mml i ihb .«rtss'b n^nf «dfob oli»*) ut nindihb ib o\wtt\ fob fl|0 q (' li «flfl^oqib éwid) Ofmlitiibiitsi!,» t mioig «vidi i!» *»uiiin,i! Q^ÌU olhrl 

confd ib ittidiiid ai liti oisnob «t ollrì i«tó«"i n / o b rtlicmj'd) '»t»T .')««ni,'osn '» 'ni'inftbmpil i / w m i i / if 8 / I M ,Mmt'itoqi 'iiioivimi b«» 
ittwbWTOB oioi ilio! ». sliwbnwpiito> sioftp ni ì« | nnlftoddib nb omisi p tino-» ,f,ci/;i a|*«»iqt ih ilntiiinH mt woi\ i voi *b > niini^lìb» b ,i>q«tU<' >b w*a* «kl 

«t<| j idr HIJO, 19^ àd'Jfloii tlit«iiq>it tt^sb i#ifil a (rtii»oqib l«d) ^tolrtomnis i raf .oli, un ì tinqt. i-» 'iluiip lui» OMIMIIIICI nwìv\ foq i*"i •!»«*«# « «ud i'ib moiihtrtM si vai 
.•mj w <>d » o nt<)l3 Ito ortwpi «ì i» ,ii»nisn«jil>«i H^bstq 

£«1*1B .< 9<s3ta a*mìs £f td»i«<l II lo» omtildduq oloimidoyn o/flflte itb i vi)Hr OI-OJJ/ di i p ' i J «Ihb 'illul ottdqiHtb il olio- 'UIIIRIO minai d)«ii«t A 'Hibni/ ">l •* ilfifl9iii li> 
.«g« b iloliq» i àd)»0H t/ilishi tiiwniuwh i .dio! nb aìi-idiit '»I(<JI> iMril,") i(g onsio 1 ilitt<iub didt^n>iw ono* anun/tH ib MI»Ì'I*I*1 i.ll'4» ocdflu OIMII* ottoft 

«ni ba /»i» ,noi8ldo 11$ nolitollo IH. B » iljtttb ill» d | iliftitq ono^aov im ito*» omtibt! ileii'-l laiho'j hb 801 J»0^ ,roi> ,£0* »i« djj'd* MtoiMiHtt̂ ib «1 'iitftm onebto'ni 18 
iiiHim'tvd» ftti-i ito«d b '* Ahmh\ u[ «nudittl o «mhwj 

o i> v a j a 

s | Kirnl't 

aiurt 

JlWili 1 

mikl 

»ltlSJ883 
tttiémm «I t i l i «u-KJT»V.-V<K 

«liitll elle «gitali 

«« 

ut 

a* tet 

IÌ 

M ITO* 

A «Sa 

« atì 104 

01 

0» 

01 

01 

0} 

8i two? 

IO 86 i l 0«« 

tu ce 

ut « i 

» t\ 

Bi Oì 

* « UV 3? « fi VI t i f i 

» '- » <.» n 

k - f'I 

mmflin filini «Jetil* oiit (iBjmbB i «nofli «'M/.iin 0(j«t«k 
.timlU/iij iBiJiift-J i,ihb iwt I!HB'«II * t nf filini ) BIIJW I 
o q q w u a etomoq b , t i l i ' / ulmiì o h - 1 e on i l d i n i i a i i 
bqqttf ni sl!(,V tllaU «tit, > u ««»!«} «lUiuffleiI t, In ui«') 

l | l " I l » £f̂  Oli -jt ftH / . / ntc 

sno ip t * (Itti iìhuìi'f ( lun i mi i» tui « ijnsbR « n/ 'nt «qm». 
' I «tioiotti i 11<. >ijj»j,v i,i rmUboi r oimlo '» ) jfi«ni|0 
MIIOli gll l l I r/liì <|l1Bb ill till Ibi ( W f « V i MI.Sl itr l/IOfjjJI* 

iil * t W 4 f b » u / tit li'ifjEU^ fe i , i m i ' ì *>iit«isa h 

. fit l i , 
b M"i^ 

! i il (inijrt bi- in ' i ì f»% i 
n u ( « mil i > « tifi il) ii M 
I I I » t I I »i i ^ I t») Mi 1 i li* 

. f * hi t HOi / I l i l i t i s C ì l i ) 

t) ì « t i 

» il «'il ^ . H ' S T O ! ! 

ot «a se 

01 

fa 

SS h 

aie 

oi di noi 

6ft ICO 

ft! i u ' t 

U« l ì ? 

08 m 

ea «su 

fei, sn 

»? TOt" 

8tl I W I 

W 2t I 

* i It, jfSH 4 '4401. 

0 e U 

(SO IH I 

v. ' « 

, f t k 

l o « .8§f | i «t 

t ^ i i 

i t «;t 

i «i l 

t)t t Vi 8 0 . 

te* 

i Jf|| 1 JÌ!) ,« Ut' 
It i MS,t1 J{» * (f J 
y u i ,S! strio i" 

t i " / i l . . 

h i I | I u t , I I t S>fl»>j tli»l( ì) Mill. * 
Itll H4 li) i,li I) I IH ì nì$\ t1V\ I (It ' l l) J l U ' | 0 1 t | I 1 I J II 
r i I >!(K i f i ur ittfiu i u<l'i *» ) »niju» i n u t inn i ' HI 
ti) if#w k'A i j l d t s l «im^uU il» i.I IDI.\stot i 11,1, ««it) 
Ui'jmnt! 'niffi e In ftiiibttf i ■%%<%% „i M><] i fifotf 

(Wt! / Sfc eijf|i!.tf ni <) oiiynii («fui t imi i i\j'ttuHi% 

\h tiitibiiit «io ' ioi <iiolttt(i fb< ulffioitm , itioitik 0 l i t u i 
1.1001 DI MIlStmilLf» l i'D! I ' I J L i l j l iqtjKj ib t l j i ) ) . In t m J 
t l)fl|»Hrt(HjJ OJ'iV «I B1IOI3H l i b ! OlMlJie I l i-> linoijj il) 
nbt.if'' u i w o o t « o w n 1 ? ili o u i h i n f i >lt nvfl K i n r « l 
iva&ic ni «Ino ut 1 b't ilt «l'iO i n i q u i i l n 1 >j 1 i l i o u w n t ' l 
8M / i t K j q t t / f i l onfijii U t , » i l i ti imibl l ' ,1,10J ilbimlf" 

il^oiiftiu) ,bt / O j i / i ) f olf^i^j, J bSifiilno*! m i W i | tttwi b'tO 
tf»t/UJ 003 IH), l'jqu? unii 0ll'»11lt (18HJ Ì6 1)1 1 AMU tub ill 

ot t imi B oobitfliK') ailj inmoq ito iti » OJTUI oiilti-* Db-tq 
filviUMti ti oniuiv^wut e ulniurotiO o n inn ) ( .n iMI/ It 
oMjhbut ii QHHita b fa» t i t B ,()ito«.doìu8 ? ih 0110111» li b 

xm A ie MjqbW ni onuJi tO 

,81(1191̂ 11 » 110 II) Ofltlinj (MHJ IB Blt.fllflS iMI "t SJrfOqatHI tft'J 
olio lo »»r (ottioq y*i ttiiKit wu>ht>qua «t 1 ili luq 9 tinikii} 
68(5 4 fts bqqitf ni 06 fi oji/13 Ib oboriO fbi iinot iti ukuij 

Minai ,1 tì^in tbjol ,ieIo- juli n ' t » © me ih tJ«oqtfl«u * » 3 
811 /" «wi/ia It ,o*\t|5'il)A I|J{) sfciiJtiua tu ilei n ,tu« bs bis 

dotf 0 ém ft IS iq«|bM tlf 

\ i oli 

ijnT 

M 

111 

s) IÌ « 1 m 

a OSK» #t 

»4li*lìi«, «« 

. w w t C T & J ^ ' „ „ _ . 

,o\\uti 3li3io'| it iì liti si'ii ,oi'i»eJ «wli ib bli'otjflioj is i 
«I "El / OM»Ì) b jJi.il ofio'i SbjrtitHij tu ricotj .I 'IU l a 

va* y »tr tm SA a bijqbtf 

ilitiil iionaqiio nts ,001 ut.) aioaico ool ib alstiqmoj rib") bl 
< iut'1 r* bfeHiioi ii ttftj uno In ut liuwi ot'lltiq 

\l£ / lib iiuq bqtjtìf «I otwlfio'l ti^jtt) 

oil Miao oliali? ^luminai a ohuta» ,anul*ig MWI ih o\̂ uH fai 
.oilog s woH emoJnA ij«i/yl i gflMifiiioO iswynt «iiuif 
ovnob-iH sii* eltds/i lib ti'huioiti aiflou > o(iiotìitivti90t *. 
iwlu/ r inuoKiH tìiailHM «tóenoq b m ,1**1 jlt 1/ min ili CI l'o/i 

SlilO / IB ktj ili* ni 

f lu i i OlbUll/ QlfiltflTOHI 1 oli w. , o t i n ^ i b l i n i 10 t i ) l h 
I M i l t ' ) ' ' t ufl (Sl»,(10()« liti)» I liliblOs) l/Hljflb'I Ollt v,'l 
iì fci/ 5,i> 1 b i j insoHi ( t u \ t u H b . i b k d i ì 1)41 « t i 

(Hi" / li, n,q)M Di sy i ' l 6 jjf _Hi m b i l ' b 

u filli/i olitine (fliiioioio J 0') nee .oiiolr» iii ' l t o &■>*! bi 
'i ) ibiit>i|,i.i oltitfu J jinivjl i i itnSti. > ibi) 1) 11<> 

alo itinj 1. , 1 n io il (i / litui %)Ui 1 ti i m i ti» I 
WJ / 11 ),|t,tV ni ti'mO HHH0I"I i»nb J M 

Il ili » UtltlJU (UiflOlul! « titilli ai Olii I'll m i l h itVi'i bl 
ibi) iflbbijiA 'iSfMi'iu i i i i 1 bi tini > 0! oli 411 im 13 

1 i t i l i ' «rivi* l ' d ò JJB noij f «s(bu>. (iitj.li ibojijtti b 
S84 /• h bqqblr «I ium./om) in iwuja e oiotf o i i j ^ l BJ110111 

sionh/ot*ì Bllùh ̂ Ifiin&axdQ oi^gobCI li 

•ita oto «■' tb ii«li «K'JIIIJ 
«*, lanwnotl ni otyt* a 

iiktgnl ib enfwndtls'l 

»•» 

W 

Ut 

a» 

bl 

iti 

&! 

bi 

01 

H 

SI 

e* 

0» 

ItJ 

18 

68 

ila 

U 

S<J 

«5iì8I udititiJ'I M d .fvnofuoiD 

™^«w#i»»*»»» 

http://jJi.il
http://iitj.li

